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Tutor/Sperimentatori

A. TITOLO DELL’ESPERIENZA (titolo che caratterizza il PDB)
      “COMBINARE PER MOLTIPLICARE”

B.  ABSTRACT (descrivere breve - 150 caratteri -  del PDB)
      Si è voluto intraprendere lo studio e l’apprendimento della moltiplicazione mediante un percorso in cui gli alunni hanno sperimentato varie situazioni concrete che richiedono l’uso di questa operazione.  
C. PROVINCIA  MI                       COMUNE  MI
D. DENOMINAZIONE DELL’ISTITUTO/SCUOLA (tipo di scuola e denominazione)
            ICS BRUNO MUNARI-VIA SALICI, 2 MILANO
E. NOME DEL DIRIGENTE     FIORELLA FIORETTI
F. URL DEL SITO DELLA SCUOLA  (indirizzo web)  www.comprensivomunari.it
G. DOCENTE REFERENTE DELL’ESPERIENZA (Nome, cognome, disciplina insegnata)
ANGELA NICOTRA –AREA LOGICO-MATEMATICA
H. ALTRI DOCENTI COINVOLTI  (nome, cognome e disciplina di ognuno)


I. TIPO DI ESPERIENZA 
   I.1. Rispetto alle discipline (indicare quale/quali)

          MONODISCIPLINARE      
         X PLURIDISCIPLINARE   ( matematica- educaz.motoria)   
   I.2. Rispetto alla fonte (prassi di studio)

          X FONTE STATICA

          FORMCHECKBOX 
  FONTE DINAMICA

          FORMCHECKBOX 
  FONTE MISTA

   I.3. In vista di verifica

         X  ORALE

         X SCRITTA

          FORMCHECKBOX 
  ESAMI
L. CLASSE/I COINVOLTE    3 E
M. LINK ALLA CARTELLA DEI MATERIALI ( area dedicata sul sito della scuola)

       http://www.comprensivomunari.it/LIM%20nello%20studio.htm
SINTESI DEL PDB BICOLOR BILANCIATO (max 1 pagina)
1. IL CONTESTO (situazione di partenza)
L’ambiente culturale, educativo, formativo in cui si svolge l’esperienza. 
L’attività si svolge in classe 3ª E ,composta da 20 alunni ( con la presenza di alunni DVA) .La classe si presenta molto vivace, i bambini sono desiderosi di partecipare alle varie attività scolastiche. Vista la situazione particolarmente delicata, le attività didattiche vengono costantemente coordinate. La scuola è collocata alla periferia sud-ovest di Milano ed opera in una realtà a rischio e a forte processo immigratorio.  
2. “I CHI “ (gli attori principali) 
       Gli insegnanti, le classi, le famiglie, gli enti territoriali coinvolti e con quali compiti. Il livello di    

       partenza rispetto al focus del PDB (prassi studio)
       Gli alunni della stessa classe 3ª E
3. “I PERCHÉ”
Obiettivi formativi e orientativi: variazione di consapevolezza nelle prassi di studio (autonomia, autorientamento, conoscenza di sé, capacità di trasferire le proprie prassi di studio) …

Constatare le conoscenze che gli alunni hanno nei confronti di una nuova attività da trattare, in modo tale da avere dei punti di partenza utili per poter costruire un loro percorso di studio in maniera consapevole. Avvicinare gli alunni allo studio della matematica facendo “esperienza di matematica”. 
4. “I COSA” 
Obiettivi culturali/disciplinari/pluridisciplinari: gli argomenti “pretesto” per rendere consapevoli gli studenti delle loro prassi di studio. Accennare alla parte della disciplina oggetto dell’esperienza, cfr. presentazione di Tarantini dell’incontro del 19//03/2009 pubblicata nell’area LIM e Didattica del portale www.scuoladigitale.lombardia.it )

Far comprendere i processi cognitivi che gli alunni mettono in atto per effettuare interventi, rendendoli così  consapevoli delle  conoscenze pregresse  che hanno acquisito durante il loro vissuto scolastico. Far  esplicitare i procedimenti e i concetti matematici , evitando l’insuccesso e favorendo la buona riuscita in matematica. 
5. “I DOVE” (la logistica, l’ambiente)
        L’ambiente tecnologico dove si svolge il PDB; le risorse ICT a scuola, a casa, sul territorio
                 In classe, in aula LIM, in palestra, a casa .

6. “I QUANDO” (gli aspetti temporali)
        Durata complessiva del PDB e distribuzione nel tempo delle attività (scuola/casa)
                 Complessivamente a questa attività sono state dedicate 10 ore così suddivise: 2 ore per la presentazione dell’argomento, 4 per la costruzione di tabelle, diagrammi, reticoli a nodi; 2 ore in palestra per simulare con il proprio corpo e materiale didattico ( corde, birilli) le varie combinazioni effettuate in classe, 2 ore per formulare ipotesi e trarre conclusioni. A casa un paio d’ore (circa 6) distribuiti nei diversi giorni della settimana per rispondere a quesiti, trovare più soluzione a diverse situazioni problematiche, allenarsi con le tabelline ( dal 2 al 9). 

7. “I COME” 
         Modalità didattiche (a scuola/a casa), l’uso qualificante della LIM
                 Prima di affrontare il nuovo argomento,invito gli alunni  a valutare se possiedono conoscenze rispetto all’attività proposta, sollecitandoli con domande specifiche in questo caso specifico: cosa significa moltiplicare, combinare, formare coppie… Abituarli alla conversazione collettiva evidenziando i suggerimenti interessanti e utili a tutti,  suddivisione in gruppi eterogenei per competenze facendoli riflettere sull’importanza di aver individuato le “parole chiavi” o i dati necessari per la soluzione del problema, evitando di soffermarsi sull’esattezza dei calcoli. Educare i bambini a monitorare le proprie prestazioni controllandone l’applicazione della procedura stessa e  la LIM ci permette di lavorare in modo “allegro, felice e colorato” dandoci così l’ opportunità di poter riflettere e condividere la procedura  messa in atto, tramite i passaggi a video, favorendo  così gli alunni a sviluppare corrette abilità di problem-solving.
8. GLI ESITI / I PRODOTTI 
                 Gli avanzamenti nella consapevolezza nelle prassi di studio. Le testimonianze autentiche. Le   

                 ricadute sulle classi precedenti
Sono consapevole del fatto  che ogni alunno viene “accompagnato” da un proprio bagaglio personale più o meno ricco di esperienze, competenze e strategie, che ha maturato durante il suo percorso. Partendo dalla consapevolezza di tutto ciò è possibile individuare strategie e comportamenti adeguati a favorire un apprendimento significativo e ad acquisire un metodo di studio efficace. 

CONSIDERAZIONI DEL DOCENTE

ASPETTI FORMATIVI
Incrementi riconosciuti dagli allievi nello studio (ad esempio: miglioramento delle dinamiche relazionali, valorizzazione delle dinamiche di gruppo, miglioramento e/o incremento della collaborazione e/o della cooperazione in classe, altro…..)   Durante l’attività con la LIM gli alunni hanno collaborato in modo cooperativo sostenendosi e ascoltandosi , dando particolare attenzione all’attività da svolgere. 
CONSIDERAZIONI FINALI DEL DOCENTE SULL’ESPERIENZA
Punti di forza e punti di criticità. Ricadute interne all’Istituto (quale continuità?) Punti di forza:
1. La LIM ci permette una costante conservazione del lavoro

2. “Cattura” in maniera accattivante l’attenzione e l’interesse degli alunni rendendoli veri attori al centro della “scena didattica”.
3. Facilita l’ apprensione che spesso gli alunni hanno nei confronti della studio 
4. Tiene “alta” la motivazione 

5. Rafforza le relazioni

Punti di criticità

1. Difficoltà nel coinvolgere altri docenti

2. Paura del cambiamento
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